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COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 

PRINCIPI FONDAMENTALI 

 Art. 1 L'Italia è una Repubblica democratica, fondata sul lavoro. La sovranità appartiene al popolo, che la 

esercita nelle forme e nei limiti della Costituzione. 

 Art. 2 La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia come singolo, sia nelle 

formazioni sociali ove si svolge la sua personalità, e richiede l'adempimento dei doveri inderogabili di 

solidarietà politica, economica e sociale. 

 Art. 3 Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, 

di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali. È compito della 

Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e la 

uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di 

tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese. 

 Art. 4 La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e promuove le condizioni che rendano 

effettivo questo diritto. Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le proprie possibilità e la propria 

scelta, una attività o una funzione che concorra al progresso materiale o spirituale della società. 

 Art. 5 La Repubblica, una e indivisibile, riconosce e promuove le autonomie locali; attua nei servizi che 

dipendono dallo Stato il più ampio decentramento amministrativo; adegua i principi ed i metodi della sua 

legislazione alle esigenze dell'autonomia e del decentramento. 

 Art. 6 La Repubblica tutela con apposite norme le minoranze linguistiche. 

 Art. 7 Lo Stato e la Chiesa cattolica sono, ciascuno nel proprio ordine, indipendenti e sovrani. I loro rapporti 

sono regolati dai Patti Lateranensi. Le modificazioni dei Patti, accettate dalle due parti, non richiedono 

procedimento di revisione costituzionale. 

 Art. 8 Tutte le confessioni religiose sono egualmente libere davanti alla legge. Le confessioni religiose 

diverse dalla cattolica hanno diritto di organizzarsi secondo i propri statuti, in quanto non contrastino con 

l'ordinamento giuridico italiano. I loro rapporti con lo Stato sono regolati per legge sulla base di intese con 

le relative rappresentanze.  

Art. 9 La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio 

e il patrimonio storico e artistico della Nazione.  

Art. 10 L'ordinamento giuridico italiano si conforma alle norme del diritto internazionale generalmente 

riconosciute. La condizione giuridica dello straniero è regolata dalla legge in conformità delle norme e dei 

trattati internazionali.  Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese l'effettivo esercizio delle libertà 

democratiche garantite dalla Costituzione italiana, ha diritto d'asilo nel territorio della Repubblica, secondo 

le condizioni stabilite dalla legge. Non è ammessa l'estradizione dello straniero per reati politici.  

Art. 11 L'Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di 

risoluzione delle controversie internazionali; consente, in condizioni di parità con gli altri Stati, alle 

limitazioni di sovranità necessarie ad un ordinamento che assicuri la pace e la giustizia fra le Nazioni; 

promuove e favorisce le organizzazioni internazionali rivolte a tale scopo.  

Art. 12 La bandiera della Repubblica è il tricolore italiano: verde, bianco e rosso, a tre bande verticali di 

eguali dimensioni. 



Art.1

L'Italia è una Repubblica 

democratica, fondata sul lavoro.

La sovranità appartiene al popolo, 

che la esercita nelle forme e nei 

limiti della Costituzione.

Art.1 l’Italia è una repubblica democratica a tendenza monarchica 

feudale fondata sul lavoro e sulla rendita. La sovranità appartiene 
al popolo che tende ad evitare di esercitarla per non essere 
chiamato a risponderne…… astensionismo e scelta della 
monarchia nel 46 da metà della popolazione



I DIRITTI INVIOLABILI



Art. 2
La Repubblica riconosce e garantisce i 

diritti inviolabili dell’uomo, sia come 
singolo sia nelle formazioni sociali ove si 
svolge la sua personalità, e richiede 
l’adempimento dei doveri inderogabili di 
solidarietà politica, economica e sociale.

Art.2 La repubblica riconosce alcuni diritti inviolabili dell’uomo e in 
misura minore della donna purché non si tratti di immigrati 
irregolari, di poveri, di detenuti, di disabili e non disdegna i furbi 
e gli impostori



IL PRINCIPIO D’UGUAGLIANZA



Art. 3
Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali 

davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, 
di lingua, di religione, di opinioni politiche, di 
condizioni personali e sociali.

È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di 
ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la 
libertà e l’eguaglianza dei cittadini, impediscono il 
pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva 
partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione 
politica, economica e sociale del Paese.

Art. 3 Solo i cittadini e gli stranieri abbienti hanno pari dignità 

sociale con più o meno distinzioni di genere di etnia.

E’ compito della repubblica evitare che le disuguaglianze 

provochino turbolenze e manifestazioni idonee a mettere in 

discussione il tradizionale ordine sociale



IL DIRITTO AL LAVORO



Art. 4
La Repubblica riconosce a tutti i 
cittadini il diritto al lavoro e promuove le 
condizioni che rendano effettivo questo 
diritto. 
Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, 
secondo le proprie possibilità e la 
propria scelta, un’attività o una funzione 
che concorra al progresso materiale o 
spirituale della società.

Art.4  La repubblica riconosce formalmente il diritto al lavoro e 
provvede affinché questo diritto non confligga con 
l’arricchimento esagerato del datore di lavoro



Art. 35 – 47
rapporti economici

Art. 35
La Repubblica tutela il lavoro in tutte le sue forme ed applicazioni.
Cura la formazione e l’elevazione professionale dei lavoratori.
Promuove e favorisce gli accordi e le organizzazioni internazionali intesi ad affermare e regolare i diritti del 

lavoro.
Riconosce la libertà di emigrazione, salvo gli obblighi stabiliti dalla legge nell’interesse generale, e tutela il 

lavoro italiano all’estero.
Art. 36
Il lavoratore ha diritto ad una retribuzione proporzionata alla quantità e qualità del suo lavoro e in ogni caso 

sufficiente ad assicurare a sé e alla famiglia un’esistenza libera e dignitosa.
La durata massima della giornata lavorativa è stabilita dalla legge.
Il lavoratore ha diritto al riposo settimanale e a ferie annuali retribuite, e non può rinunziarvi.
Art. 39
L’organizzazione sindacale è libera.
Ai sindacati non può essere imposto altro obbligo se non la loro registrazione presso uffici locali o centrali, 

secondo le norme di legge.
È condizione per la registrazione che gli statuti dei sindacati sanciscano un ordinamento interno a base 

democratica.
I sindacati registrati hanno personalità giuridica. Possono, rappresentati unitariamente in proporzione dei loro 

iscritti, stipulare contratti collettivi di lavoro con efficacia obbligatoria per tutti gli appartenenti alle 
categorie alle quali il contratto si riferisce.

Art. 40
Il diritto di sciopero si esercita nell’ambito delle leggi che lo regolano.



Art 5

La Repubblica, una e indivisibile, 

riconosce e promuove le autonomie 

locali; attua nei servizi che dipendono 

dallo Stato il più ampio decentramento 

amministrativo; adegua i principi ed i 

metodi della sua legislazione alle 

esigenze dell'autonomia e del 

decentramento

Art. 5 La repubblica riconosce le autonomie locali nel rispetto di principi di 
elefantiasi amministrativa e di incomunicabilità tra uffici



RAPPORTI STATO CHIESA



Art. 7

Lo Stato e la Chiesa cattolica sono, 
ciascuno nel proprio ordine, indipendenti 
e sovrani. 

I loro rapporti sono regolati dai Patti 
Lateranensi. Le modificazioni dei Patti 
accettate dalle due parti, non 
richiedono procedimento di revisione 
costituzionale.



LA LIBERTA’ RELIGIOSA



Art. 8
Tutte le confessioni religiose sono 

egualmente libere davanti alla legge. 

Le confessioni religiose diverse dalla 
cattolica hanno diritto di organizzarsi 
secondo i propri statuti, in quanto non 
contrastino con l’ordinamento giuridico 
italiano. 

I loro rapporti con lo Stato sono regolati per 
legge sulla base di intese con le relative 
rappresentanze.

Art. 7 e 8 Lo Stato rinuncia a consistenti profili della sua sovranità a 

favore della chiesa cattolica. La revisione dei patti lateranensi non 

richiede revisione costituzionale. L’insegnamento può essere 

evitato ma non si può chiedere l’insegnamento di un’altra religione. 

Effetti civili del matrimonio



Art. 13- 28

rapporti civili
Art. 17
I cittadini hanno diritto di riunirsi pacificamente e senz’armi. 
Per le riunioni, anche in luogo aperto al pubblico, non è richiesto preavviso. 
Delle riunioni in luogo pubblico deve essere dato preavviso alle autorità, che possono 
vietarle soltanto per comprovati motivi di sicurezza o di incolumità pubblica.
Art. 18
I cittadini hanno diritto di associarsi liberamente, senza autorizzazione, per fini che non 
sono vietati ai singoli dalla legge penale. 
Sono proibite le associazioni segrete e quelle che perseguono, anche indirettamente, scopi 
politici mediante organizzazioni di carattere militare 
Art. 19
Tutti hanno diritto di professare liberamente la propria fede religiosa in qualsiasi forma, 
individuale o associata, di farne propaganda e di esercitarne in privato o in pubblico il 
culto, purché non si tratti di riti contrari al buon costume.
Art. 20
Il carattere ecclesiastico e il fine di religione o di culto d’una associazione od istituzione non 
possono essere causa di speciali limitazioni legislative, né di speciali gravami fiscali per la 
sua costituzione, capacità giuridica e ogni forma di attività.



CULTURA



Art. 9

La Repubblica promuove lo sviluppo 

della cultura e la ricerca 

scientifica e tecnica. 
Tutela il paesaggio e il patrimonio 

storico e artistico della Nazione.

Art. 9 Lo stato protegge l’ambiente ma con risorse insufficienti. 
Tutela il patrimonio storico purché non contrasti con gli 
interessi di proprietari e costruttori edili



Art. 29-34

rapporti etico- sociali

Art. 33
L’arte e la scienza sono libere e libero ne è l’insegnamento.
La Repubblica detta le norme generali sull’istruzione ed istituisce scuole statali per tutti gli 
ordini e gradi.
Enti e privati hanno il diritto di istituire scuole ed istituti di educazione, senza oneri per lo 
Stato.
La legge, nel fissare i diritti e gli obblighi delle scuole non statali che chiedono la parità, deve 
assicurare ad esse piena libertà e ai loro alunni un trattamento scolastico equipollente a 
quello degli alunni di scuole statali.
È prescritto un esame di Stato per l’ammissione ai vari ordini e gradi di scuole o per la 
conclusione di essi e per l’abilitazione all’esercizio professionale.
Le istituzioni di alta cultura, università ed accademie, hanno il diritto di darsi ordinamenti 
autonomi nei limiti stabiliti dalle leggi dello Stato.
Art. 34
La scuola è aperta a tutti.
L'istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita.
I capaci e meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno diritto di raggiungere i gradi più alti 
degli studi.
La Repubblica rende effettivo questo diritto con borse di studio, assegni alle famiglie ed altre 
provvidenze, che devono essere attribuite per concorso.



LA TUTELA COSTITUZIONALE 
DELLA FAMIGLIA



Art. 29
La Repubblica riconosce i diritti della famiglia come società naturale 

fondata sul matrimonio. 
Il matrimonio è ordinato sull’eguaglianza morale e giuridica dei coniugi, con 

i limiti stabiliti dalla legge a garanzia dell’unità familiare. 

Art. 30
È dovere e diritto dei genitori mantenere, istruire ed educare i figli, anche se 

nati fuori del matrimonio. 
Nei casi di incapacità dei genitori, la legge provvede a che siano assolti i loro 

compiti.
La legge assicura ai figli nati fuori del matrimonio ogni tutela giuridica e 

sociale, compatibile con i diritti dei membri della famiglia legittima.
La legge detta le norme e i limiti per la ricerca della paternità.

Art. 31
La Repubblica agevola con misure economiche e altre provvidenze la 

formazione della famiglia e l’adempimento dei compiti relativi, con 
particolare riguardo alle famiglie numerose. 

Protegge la maternità, l’infanzia e la gioventù, favorendo gli istituti 
necessari a tale scopo. 



SALUTE



La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto 
dell’individuo e interesse della collettività, e garantisce cure 
gratuite agli indigenti.

Nessuno può essere obbligato a un determinato trattamento 
sanitario se non per disposizione di legge. La legge non può in 
nessun caso violare i limiti imposti dal rispetto della persona 
umana. 

Art.32



RAPPORTI INTERNAZIONALI



Art. 10

L’ordinamento giuridico italiano si conforma alle norme 
del diritto internazionale generalmente riconosciute.

La condizione giuridica dello straniero è regolata dalla 
legge in conformità delle norme e dei trattati 
internazionali. 

Lo straniero, al quale sia impedito nel suo paese 
l’effettivo esercizio delle libertà democratiche 
garantite dalla Costituzione italiana, ha diritto d’asilo 
nel territorio della Repubblica secondo le condizioni 
stabilite dalla legge. 

Non è ammessa l’estradizione dello straniero per reati 
politici

Art.10 Lo straniero ha diritto di chiedere asili quando è nello stato ma 
non può vantare gli altri diritti (salute, lavoro, istruzione…)



L’ITALIA E LA GUERRA



Art. 11
L’Italia ripudia la guerra come 

strumento di offesa alla libertà 
degli altri popoli e come mezzo di 
risoluzione delle controversie 
internazionali; consente, in 
condizioni di parità con gli altri 
Stati, alle limitazioni di sovranità 
necessarie ad un ordinamento che 
assicuri la pace e la giustizia fra 
le Nazioni; promuove e favorisce 
le organizzazioni internazionali 
rivolte a tale scopo.

Art.11 Uso delle armi difensivo



Art. 48- 54

rapporti politici

Art. 52
La difesa della Patria è sacro dovere del 
cittadino.
Il servizio militare è obbligatorio nei limiti e 
modi stabiliti dalla legge. Il suo adempimento 
non pregiudica la posizione di lavoro del 
cittadino, né l’esercizio dei diritti politici.
L’ordinamento delle Forze armate si informa allo 
spirito democratico della Repubblica



Art.12

La bandiera della Repubblica è 

il tricolore italiano: verde, 

bianco e rosso, a tre bande 

verticali di eguali dimensioni.

Art.12 La bandiera costituisce il simbolo dell’unità nazionale 

solo per coloro che vi si riconoscono



UNA VISIONE CRITICA
GHERARDO COLOMBO

Art.1 l’Italia è una repubblica democratica a tendenza monarchica feudale fondata sul lavoro e sulla 

rendita. La sovranità appartiene al popolo che tende ad evitare di esercitarla per non essere chiamato a 

risponderne…… astensionismo e scelta della monarchia nel 46 da metà della popolazione

Art.2 La repubblica riconosce alcuni diritti inviolabili dell’uomo e in misura minore della donna purché non 

si tratti di immigrati irregolari, di poveri, di detenuti, di disabili e non disdegna i furbi e gli impostori

 Art. 3 Solo i cittadini e gli stranieri abbienti hanno pari dignità sociale con più o meno distinzioni di 

genere di etnia.

E’ compito della repubblica evitare che le disuguaglianze provochino turbolenze e manifestazioni idonee a 

mettere in discussione il tradizionale ordine sociale

Art.4  La repubblica riconosce formalmente il diritto al lavoro e provvede affinché questo diritto non 

confligga con l’arricchimento esagerato del datore di lavoro

Art. 5 La repubblica riconosce le autonomie locali nel rispetto di principi di elefantiasi amministrativa e di 

incomunicabilità tra uffici

Art. 7 e 8 Lo Stato rinuncia a consistenti profili della sua sovranità a favore della chiesa cattolica. 

La revisione dei patti lateranensi non richiede revisione costituzionale. L’insegnamento può essere evitato 

ma non si può chiedere l’insegnamento di un’altra religione. Effetti civili del matrimonio.

Art. 9 Lo stato protegge l’ambiente ma con risorse insufficienti. Tutela il patrimonio storico purché non 

contrasti con gli interessi di proprietari e costruttori edili

Art.10 Lo straniero ha diritto di chiedere asili quando è nello stato ma non può vantare gli altri diritti 

(salute, lavoro, istruzione…)

Art.11 Uso delle armi difensivo

Art.12 La bandiera costituisce il simbolo dell’unità nazionale solo per coloro che vi si riconoscono
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